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^Psf più inserzioni i prezzi sa* 
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Dodici anni sono scorsi dal gior­
no fatale in cui Giuseppe Mazzini,, 
Fapostolo e il' precursor%d.eUa ìì-
ìjèrtà italiana, moriva, quasi igno­
rato, in Pisa: dodici anni sono 
s&fsi, e la iWemòrìa prèsso là ria* 
zione va a un 

. ì 

•^^^Hr;-

sempre maggiore.., - , 
à n u i difatti si collega quanto di 

più grandioso fu operato in questi 
ultimi t é m p ^ n Italia ; a lui . s,i 
rannodano in grandissima parte le 
speranze deiravvenire, perchè sol-

neila sana morale da'Uui 
pattòcinàta può rivìvere quel pàs^' 
sito gloriosò.pelì^ùale due volte' 
r l t à l ì a dr^^^^^^'^^'^ii'i^^ii»^^- ^«i • is^airicetfel 
móndo. Egli poi con boiicetti tanto 
vastiaidealizzava il patrio risorgi­
ménto che tutte le nazioni pos­
sono: armonizzarvi il,grpprio; è* 
così Giuseppe Mazzini non fra gli. 
italiani ^óltan^cQà è'benedetta 

g. ed'adorato ovunque arriva il-sófe 
fio ffilìa èiviltyfibàtte:^nèr vMPlt 

un cuo 
sniifero;dèÌ prinm|H, ^ _ _ 

Era angusta la cella, dove nelle 
I carperi?^' Savonà^litfe •rinchiuso 
'Mazzini gÌQ^*^tò; ma di \^,egli 

sogguardava attraverso le | 
rfàte il cielo ed il tnarè,'ìiue sìm­
boli dèli'infinito e le Alpì̂  questo 
pìii*-èublime tìòncettio |ena n||U);^^ 
E il àuo pensiero vaftvl'sulia'pa-

sciènza conscie^^ei propri diritti; 
|npt|otnò specialmente di questa 
mcJpia, all^egidà' del principio delle 
nazionalità, ìa nostra iialia ridi-
venne,«nazione. 

- ^ • - 1 - . - . . , ^ ^ ' ' / T J - n 

,flna pleiade di forti cooperò 
gloriosa a questo risi|^a,to,^Qol 
grande patriota.^ Come il sole agli 
altri astri s'impone, cosi il grande 
agitatore genovese "̂  nel continuo 
apostolato ~ ^iiblìSfe m principio 
indivisibile di (C Dio e Popolo » 

• , ' - ",Ì-j"'''!'-:'tti-. i , , ' l • -rf •' 

diede la iutìe'ad oghiidea fuÈò'es-
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siva, diede r incentivo e la forza 
' . , . - • • ' 

agli altri uomini, I sepoli ,ces^e,-| 
Knnb di parlare di molti di que­
sti, p?r quanto gloriosi, nia il no.-
me di Mazzini sempre, più gìgan? 
tè'ggerà e ftiolti altri ne farà di­
menticare, f 

Egli fu il Verbó^ deirI ta l ia ; ' fu 
il nuovo Verbo deirtìmàriità.^-^ È 
per essere tale,'pqssàcleva^tifttè'ie 

. ^ i lVérò Vés-

- ì 

t 

»•: Ingegno ̂ ^pegliij^^simo, .autj|io 
ardito^ infaticabile, chi può Tjiqor-
darne, senza commuoversi, Ja illi,? 
batezza severa, non mal, smentita 
(ìiiraWtft ^ ,, 
•'Bgliera difatt l^l^^^ppresen-

^̂^̂  di quel * gra ì^^^ic ip iò cbjj, 
àttf'àvei'so' a tante bélrinézié ' 

romana, sm;̂ coope?:|indO ^nel 1859 
con Vittorio Emanuele al moto u-
unitario che allora sVìluppavasi con 
tendenze, monarchiche. 

Appunto in questa sua sagacia 
nella sua i infaticabilità, dove si 

pronto vivace î frfpuipo era il pen­
siero ed efficace e pratica era la 
contìnua azione, sta Torgoglio pér̂ ^ 

ò si è fatto, ir conforto pW> 
le presenti tni |mge r-incitamento^^ 
p.er ravvjenire. Sono due le parole 
di Giuseppe Mazzinr che staranno 
immortali nella storia e nel prò-' 
gjResso della ufflffititS, percHSr.ap^r, 
punto compiendia^o X • diritti, le ' 
s p e i i g z g j 4 4 ^ | i y | t tutti : « Pen-.̂  
siero e azione. » • 

Le mille associazioni che oggit 
in ogni angolo d'Italia rìcBfde-
rahno che pel grande non è spenta 
la nazionale riconoscenza, facciano 

^- • - \ 
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Alcune rimostranze alla^ Svìzzera 
vennero già mosse dall'Inghilterra, ed ' 
altre gliene muoverà fra breve l'Au­
stria, asserendo che il Cpaiitato ese- ' 

- ' r 

cutivo che ordinò gli assassini-diVierl-
najJÌsiade a-Zurigo., 4 
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in* Deni "-tî  i^ì-^ 

grandi 
rple : « Pensiero, e ̂  azione. » 

Ciò riuscirà a 

e-
pa^ 

fl Vi:-
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dei 
principiiifli.A^mpÌUà - e,, mot̂ alìtà ; 
ciò segnerà il trÌQn%déi più 

'̂Nessuno osiiilOTè linaM^^^ 
gioia; ̂  uno slàncio Jrrèsistìbile dei 
^ìtì^ànti'sehtiment 

té^^. 

trìa infelice e ne sospiramia ^scossa 
e ne profettizzava*iraéorg mento 

Wr.^Vìr'^'t". 

Là si concretfyil prmcipiq ^ni^rio ^ 
che informava poscia il moviinento 

^Jtaliano, cui troppo confusamente 
àVèva préluciiato colle balde legioni 
rinfelice Murat ; dì là si sparse il 
principio, tecondò peli^qual^ Wttt 
glìltaiiani appresero a "tìàlbettare 
il nome d'Italia, tutti sentirono 
alloràF^che cosa era là patria loro; 

% 
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e quanti poscia nei .vari 
cooperarono al pubblico ^Blle; si 
strinsero attorno al giovinetto, che 
incerto della vita, colle minaccìe 
del capestro, erasi eretto come à 
'^nio è* Italia. > 
"? Chi poteva Wrhapére^ insensibile 
a quella voce sutìime, che, men­
tre tutti istupiditi stavano acca­
sciati sótto il giogo dei desposti^i 
parlò al popolo il Verbo immor­
tale di una grande idea presentita 
appS^da Dante e Macchiavèllo? 

E il risorgimento italiano fu reso 
possibile' soltètnto quel gióriio che 
quel giovinetto prigioniero lanciò 
ispirato il motto severo, e pensò 
alla propria nazÌ9iie,'nòn obliando 
le altre, Fu egl'ril Messia della 
l ibeW universale! 

Fu dotto utopista 1 Ma in nò'me 
di quella utopia fu posata ardita­
mente la questione sociale, per ìa 
quale tutti gli statisti impensieriti 
consumano ora il proprio ingegno 
e le popolazioni si ìftipongono alla 

éi lasciò mai scùo^rè né da peri­
pezie, riè da trionfî ^ perchè imme-
lesimato nel sentimento àegli ita-
lianyoàé il recqmlitd ^enso nelrî ^̂  
verberarono sempre d̂a BFiìto a 
Balilla, e che diede le più splen­
dide pagine di gloria. 
' Giacomo 'Medici,- che 'fu^^della 

pleiade dei' còft^agni di Garibaldi 
^̂ ê t;he morì aiutante di campò d^ 
t^e'tfmWtto dopo esserlo stato 
del padre, poteva attestarne il va­
lore e la intrepidézza personale ;i"* 
BBae^etto Cairoli, primo ministro 

atofe dello stesso re, aveva, 
a proclamare che «le sue doltH^' 
rie Vìvono sempre ed ora più che 
mai vivranno^ proseguendo la loro 
opera civilizzatrice, ed egli sarà il 
f^ro cui si rivolgerà la ùmahità 
intera, a cui si rivolgértóno tiitte 
le naziorii che aspirano alla ver% 
litìertà, alla civilizzazione vera. ». 

LMdea da lui sostenuta «non 
è-del tutto compiuta » come la 
stesso Oairoli^^Òtèva proclamare 
nel Campidoglio di'fronte alle aù-

Uo^ità dei^luovo regno. 

Ma le idee non" trionfano ad '̂ffii 
tratto; lento ne è^||^sso ilprò-
grésso. :Il nome Y|||erato.di (^m-
seppe Mazzini ci iKfègna a non 
scoraggiarci; in questa età in cui 

% smania dilucro^ e la; gioia dì 
una ora di • voluttà passeggera sis. 
impone' ai più sublìmi, concetti, 
tutti devono stringersi attorno ai 

'4uo nome. Non sì scoraggiò egli 
giammai, attraverso le masiàime 
delusioni, in mezzo alle congiure 
spente ed alle insurré/ioni fallite, 
pronto soltanto a cogliere a volo 
le favorevoli circostanze, sia pre^ 
siedendo nel 1849 alla repubblica 

SI 

••--fi Ménaim elei HegÉa® 
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m 

m studenti dell* Università dì To-
rino inviarono al ministro della pub-
,blìca istruzione, una petizione in cui,,^ 
siccome fra le modificazioni del Reeo^^ 
iamento Generale Universitario 8 QttÊ ,;; 
ii876 approvate^ con R. Dee. l^febbraio ^ 
ISI2 venne stabilito che «l'esame 
dì laurea consiste in una disputa in-
torno ad una dissertazione scritta lì-

I 

beramenté dal candidatóWbra lun to* ^ 
••-.•--•^--'^.ii--•:>y:^!y•--''-•p^^} . * — -

tj^Uldaiui 'Scelto dalle^ materie delle 
qUaili ha dato eaggio negli esami spe­
ciali, 'ed intorno ad alcune tesi da 
lui parimenti scelte in quelle atesse 
materie?» j cosi, pur professando via 
massima oonsiderazìdi#|%lta uboatà' 
deirititéndiménto' che inspirò il mi­
nistro rieil* arrecate q'iesta modigcsi^/ 
;zione, si permettono di osservaresiK-

-1 

1* esperienza delJl^Mn©«^passato dimd.̂ ^ 
strò comeia nobiltà jauU opportunità. 

Romagne ad un'intera questione 
politica ; di esercitare la massima 
larghezza nell* interrogEye, i n?Tni-
sjri sopra i. ifattiV essere nepessa-
rio di provocare le spìegazìorium-
médiàte del governo ; domandar 

l à inscrizione all'ordine; d'él gioM^ 
dei provveifAenti pel miglìo^S 
mento dei maéstn elementari. " 

• a 
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del debito pubblico 
1 

La Commissione dì vigìliffi^a sul-
ramministraziòne del debito pub­
blico ha-Wggerito al governo di 

^^qustodire più rigorosamente le" ma-
iricì dei titoll^xlel debito pubblico 
e dLgarantirie dal fuoco, recando 
quei, documenti le firme originali 
che. socyonp. ,^dUp.rim-b* r isconta 
alla validità delle cartelle. 

-r V L 
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M o W e r ra ggi ifnt èr 
i-

^.„.-,:y...f Yl 

;Oósi- prosegue la petizione^: 
VNon^-dubitiamo di a f f i g S é a l - i 

V E. V. che le attestazioni c^ncoEdì 
dé^li stesisi egregi InàeghatitìSi yerreb*. 
boro, qu'àndfet^e fossero ^^Hchiesti,;» 
confermare autorevolmente questo nò 

Il Senato fr-ljéttviyctó'iri 'tìdienza^i^stro asserto, 
0mc& Tù^cotM'ì^mmm^ - « L a ; pubbUca discussione, che co-
s^uaàté órdine de! giorno: ' t stUj^isce T essenza, dell'attuale esame^ 

4.^vanzamento del personale d^llà p a W t e é a i sJ#iduce ad^unaipura mâ  

Bilanci cisleitani 
Si a p e r # à Vienna la discus-

siónè-gènéralé del bìlahfeiò. IMe 
j^cì^ è ;dì-4a milifiii^Da 8 a^ 
milioni sqnOi utili investisiionji 

Il vero deficit è di 5 milioni 
mezzo cont i^9 e mezzo , dello 
SQorso ann 

• 1 . • ; . ^ ' 

^i#4»l U" 

uovo partito tedésco 4elvXtì 
berr^pensatori^errà ,,un 
m^^eii*^ .fd.Amburgo, sotto 1^^^ 
sjdeî za dì Stauffenbèrg. Ip'^^Mp 
è^hxtt annuncia che il, governò inî  
tende creare una stazione aermà-

- I 

£1 •'-.-.-: 

iJ 
mei-sul la éWità occidentale delr 

- i ' I 

t. 

1 " r v . 

regia mŝ r̂ ma. 
''5l Bonificamento delle regioni dì 

nialàiria. 
*4Ì3; Approvazione di cBlWICIÌ^liVeh. 

dita e' dftiermuta di bèni demaniali, 
4; Pra|^igi;M.:|ermìni «l p.agaraen-

@*^^TÌ*-K.i^4ìi^^^^ è 

mirr^i^^mmi: la So-
I 

c p ! p f Pia • Ra^ia .dei' ì ^^ i^h i . 
B. Organico degli impiegati . 

\! amministrazione . centrale d l l ' W 
bacphj. 

,6. Perenzione d'istanza nei giudì-^ 
zìi avaa iUf tÀr te 4ei conti. 

.j. .' 

,' • - i . ' 
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La Cancelleria di Berlino ha pre­
parato \\ pìfind*%ompletp dpll^ I^^S* 
antianarchicEt. 

(jj/polizia dì tutti,gli Stati aderen­
ti dovrà sorvegliare minatamente ogni 
mossa dei socialisti ed. avvertire il 

I L ! ' _ - ' 

governi interessati. Per facilitare que­
sta' sorveglianza si fonderebbe una 
specie di gioraale,, à,% distribuirsi ai 
soli funzionari di polizia, contenente 
tutte le fttiicaziorii uVU alle, ricerche 
e alla sorveglianza generale. Si creerà 
una squadra di poli'zià internazionale 
{ ĵ̂ bulante con pieni poteri, per via|5-
giara all'estero f-compitìrvi operazioni. 

, Quando un governo decreta la e-
spùìfene d'uno straniero pericolpao^ 
questa squadra dovfà compagnai^lo a( 
confine, consegnarlo iti carabinieri 0 
agli agenti dello Stato; finitimo, sic­
ché la eap,ulsioiie equivalga ad una 
estffiiiizìone. 

Oltre la Russia, l'Austria e la Gsr-
mania, avrebbero aderito i'Ir.ghitterra 
e la Spagììu. 

teriaiità, destituita d'ogni! pratici-
•importanza^ siccome quella che volge; 
;; esplusivamente boprà materie sullo 
S|'u%|i già si ebbe dal candidato a cón> 

sefuire un felice suc^cesso neghi esami-
speciali. — D' ajico canto là pubbli-
ciff3lM*esperÌmenio, la soiennitMella 
discussione, costìtuTsce un serio' im-
barazzo per giovani inesperti ; onde 
spesso si vide in essa fallire chi pur 
die pjrpya di maggior -capacità e dì 

dndefelli applicazione nel corso del 
suoi stuiii universitari. "^^ 

«Pertanto not^^e plorando che'allo 
scopo da V. E. IH. vagfifggiàto non 

' - ' - ^ 

abbia corrisposto , T esperimento fat­
tone lo scorso-%nn.(?, rivolgiamo prê ?̂  
ghiW%ran«hè V.*E. si degni di vofc 
lerci dispelMVe dall' osservanza dì 
quella disposizione. » 

Amiamo rendere pubblicamente no­
ta questa petizione, affinchè anche 
gli studenti delle altre università lo 
sappiano. 

(uom di Tunisi 
Informazipnl da Tunisi r e c a n W f 

che si stà'̂  trattando per la con­
cessione,^ delle miniere dì ferrò à^^' 
Tabarca e per ìa costruzione di 
un porto. 

-l'i-
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ifriBri 
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Per Ischia il 

]È imminente la- pubblicazione 
dei decreti' che conferiscono le 0-
norìficenze pei benemeriti nel dì--
sastro dllschìa. 

Trattasi della distribuzione ù\ 
cinquecento medaglie al valoj|^^ì^ 
vile e di móltissime croci di ca­
valiere. 

* 

i--.\{à vT I * î îiUii'iiL:̂ :; 

La riunione delFestrema sinistra 
deliberò di mantenere l'interpel­
lanza Aventi, estendendola oltre le 

P e l 
Ieri al tocco si raccolsero al Munì 

cipio le rappresentanze conveji|i 
Venezia' per trattare, sul modo^ 
scongiur-areyfeperìcolo : deS'tlbile 'w. 
tanta parte d'Italia dal progettato 
assegnamento alla ^ete Mediterranea 
delle due linee conducenti afi;lt sboc 
chi del Gottardo -— la Novara-Pin 
e la,Milano-Chiasso. 

Èrano presenti — dice la VeWezi 
^ i delegati dì undici Provincie, set-
tantanovéì Comuni, venticìnquajDa-
mere di commercio e tre Associazioni; 
aderirono inoltre con letterl^Wt^le-

ràmmì altre sèi l̂ rovVnoie. qùaran* 
tadùé Città e cinque Camere di com-
mercio. La mìnifestazione avrebbe 
potuto difficilmente riuscire più com­
pleta e solenne, 

apertasi la seduta, il Sindaco conte 
Serego, cliiamato per voto unanime 
alU presidenza, mandava un saluto 
agli illustri rap[ìresentantìd* Italia, a 
nome della Città fiera di ospitarli, della 
Deputazione provinciale e della Oa-
mera di commercio, augurando che 
tanta concordia d'intenti e di forze 
possa raggiungere quello scopo che 
sarà un bene per l* intera Nazione. 

A quel punto la seduta fu inter«: 
rotta dvxlPartivo al Municipio di una 
folla immensa che, preceduta da banda 

. v;^ 
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rousioàli, e da molteplici bandiere, a! 
farmò sotto al Verone del palazzo 
Farsetti, acclamando al Sindaco e agli 
altri rappresentanti. Le rive del Oar-
bon e del Vin erano gremite di gente. 
Bel mentre il co. Serego e il Sindaco 

rìndiai rmgraziavano i diraostrantiV 
il Commissione composta deli'avv. 

av. De Bédin e di altri delegati, ve­
niva introdotta nella sala, e presen­
tava a! Sindaco un indirizzo firmato 
4AÌ prostdant! delle Associazioni po­
litiche e di mutuo soccorso cittadine, 
ne\ quale erano espressi i sentimenti 
di compiacenza par 1'alto significato 
dell* avvenuto convegno, lieto augul-io 

ar il trionfo della causa comune. 
p conte Serogo pronunciava nobili 

parole dì ringraziamento per ta solen-
iPdimos t raz i^^pegnt? dell'interes­
se di tutta ia cittadtnansEa del gra;^e 
frangente, e il signor StìottìV rappre­
sentante di Bergamo, ringraziava a sua 
volta, nella persona del suo Sindaco la 
gentile e gloriosa Venezia. Le cortesi 

l i 

parole vennero s ^ | ^ | | 4 ^ r i ^ ^ ^ p l a u ? ( g 
generale. 

Ristabiìitasi la calma,^|.;ìl Sindaco 
lesse una lunga, el-iboratissima rela­
zione, nella quale sono esposte in 
»io^a^liia^o, brillante ed erudito l e ' 
pòtefttissime ragioni''^ché eccitarono 
l*:^aited8ll' Adrmticqsft congrigfllly? 
non per contendere alla consorella % 
del Tirreno primati troppo degnamen­
te portati, ma soltanto per essere am-^ 
messe insieme con lei e con mezzi ^ 
adatti a partecipare alla lotta cha'̂  
l'Italia sostiene contro U concorrenza 
della Francia da una parte, dell'Au-
stria dati* altra. 

Il Sindaco di Brindisi sig. Vincer-
so Gusman leggeva poi l' ordine del 

comm. Bianchi, a dare iti mano qué* 
sti due sbocchi ad una sola/compa-
gnìa. E^sa ha te sue reti che toccano 
gli sbocchi delle Compagnie francesi, 
essa ha quindi interesse di coUegarsì 
colle medesime e non di combatterle. 

L'oratore accennava quindi alla li-
nea Mendrisio-MiUno, della quale si 
riparla oggi e dimostrava quali Jjffi-

cpltà ne JnèWatrèrebbe )§|^costruziòna 
da parte fra gli altri della Gottardo-
Bahra. Chiudeva fehcitandos! di vede­
re raccolti ì rappresentanti di tante 
e tante città e provincie consorelle, 
esprìmendo il votò, ;;Cì|Trtl^^6 questa 
una fbrttinata occasionej^^perchè tui^ti 
si riunissero nel sostenere sempre e 
tutte te volte che ne presenta la ne­
cessità i nostri interessi economici — 
gettandosi cosi le basi di un consor­
zio che a ^ J a a rappresl tUre mmx^' 
fìuenza ef i jc irr td utile, perchè senza 
di questa col sistema attuale saremo 
come siamo stati finora sacrificati. 

Unanimi applausi e grida di viva 
Milano salutarono la fine del* '̂6atrÌQtj-,.i. 
tico discorso. 

_ ^ • 

Ebbe poi la parala V avvocato Pa­
scolato, il quale in termini brevi ma 
eloquenti ed incisivi^ftìfece emergere 

fanch'egli la poca probabilità della co-
struziono della linea Mìlano-Mendrisio 

I ' : = E ' - L - ' . ' . . . - - , • : . : • . ; ' _ 

c j ^ verrehjh^ a contraddire,gli .stessi 
fjj^bpbsiti deii'on. ministro dèi t̂ làvùifî J 
puBficil Ad ogni modo,*diss'egli, se 
questa linea sì deve fare, la si riservi 

-pure per la rete mediterranea e in-
^tanto é̂î  aia dia una delle-^dtté eai^ 
'silenti I 

t 

vocandosì insisteutetnente, che quella 
petìziene sia accolta dal Governo e 
dal P ^ l i p e n t o . , ; \ , 

L'Assemblea da ul t i r^f^t lbaró la 
còBQljUzipne di un Comitato esecutivo, 
compol>t6 di un rappresentante di o-
gni provincia intervenuta all'adunan­
za, è afridandone la nomina alla Pro-
sidenza. 

- " Ieri stìî a stessa fu spedito alla 
Camera dei Deputati, sotto forma di 
petizione, l'ordine del giorno votato. 

Cosi ebbe termine una riunione che 
ha trovato nel patrìpttisinj di tante 
città confs'ldrate nel bene, un eco 
tanto favorevole, un pegno di con­
cordia anchfj per l'avvenire delta tu­
tela di ogni elevato interesse, di ogni 
nostro diritto. 

- " Ieri sera in onare degli ospiti la 
Piazza e l'Isola di San Giorgio erano 

• 

illuminate.. 
Folla iramensal 

H1««PT?miaiBKyHÌ r»-<HB*M<f«M*Vwr-^-<-^.ir. '^ 
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Lo scorso giovedì è 
andata deserta la costruzione del Pon« 
te sul Cordevole presso, Belluno. 

H o v l g o . — La cgnaipisslone 
refezione delle; case operaie tenne sei 
duta e incaricò un comitato ristretto 
di fare uno studio tecnico ed econo­
mico della questione, nominandovi 
Benvenuti, Piva, Mjnelli e Praga 

Il mìnistso dei 
pubblici ordinò che ùh'Spposita com­
missione tecnica proceda ad uria vi-̂  
sita di ricognizione sul tronco della 
ferrovia Belluno-Feltre-Treviso com-

JiMpi:eso fra le stazipnLdi Treviso-Bia-

• \ ' -

!\ 
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I discorsi vibratissimi aeu'onore­
vole Cucchi e del signor Scotti ain^ 
daco di Bergamo intesero a dimo-r 
strare anche essi la n^cessitA per la 

gìormo motivato, col quale il Cònai^ilr^te Adriatica di ottenere la linea Mi-
lio comunale della sua città faceva n^no-Chiasso; Qè gif %ratorì^^8par-

dene Lévada. 
a,-' --. K<\-

1 U - i 

r«a assenna 
- ...-li'v 

vo(ì perchè fossero appagati i comuni 
desiderii dandogli incarico di venire 
( Venezia per sostenere una causa di 
anta giustizia ed equità-

t comm. Bianchì rappresentante di 
Uino, in^gMdil^RtoBft^jUo pratico 

ra chelm divisio-
' 'ne della refifquale fu progettata nel 
disegno di legge, non consona agii in-

resdi italiani, parendo impossibilecha 
I lìnea di demarcazione passante 

per Milano avesse a dividerà le reti 
medesime, fMfffedo i due sbocchi 

; 

alpini in mano dì una sola Compa-, 
^ r _ I 

gnia. • 
L'unico mezzo per combaltare le 

compagnie estera, sia francesi all' oc­
cidente, che austriache all'oriente era 

mo pas-
sagdo,,: che può lottare con quelle 
granJr'Compagnie e che quindi deve 
essere diviso fra !e due rati ioogìtu-
dfnsii italiane. — Provatevi, disse *il̂  

miaronol rimproveri all'indirizzo di 
V 

-ch i progettava e sostiene la ripartì-
, zinne contro a cui ai combatte. Il si-

• j ~ 

I gnor Scotti rilevava altresì 1' opeco-
Bìtà dell'onorevole Maurogonato che 1 

z-r - , I 
i 

»"«- — lari i soci tejnnero seduta, e 
in essa, udito Ji rapporto del Cenai-
sìelio d' amministrazione sull'esercizio 
1S33 e relativa relazione dèi sindaci 
approvò la gestione finale di quell'e-
seircizìo. 

bauritì "anche àitH'arg 

J . ^ 

^pente chtì alla 
provinciale non 
che sì facciano. 

mpNelle casse del Comitato provin­
ciale per gli inondati trovansL set-
tantacinquemila^lÌM giacenti, desti-
nate dagli oblatori per soccórsi «i 
danneggiati rha che non vmnerQ an­
cora distribuite. 

Il ComìtiUo provinciale deiifeerò che 
quelle lire settantacinqueniìla si ero­
gassero nella riedificazione dì casette 
^ Ì i i l i t e . « l ) | ^ $ # per lainnorìlWoni. 
Saputasi dal signor Trieste questairj-
soluziono, e da uomo pratico visto che 
con lire settantacinquemila non ai ac-
contentava nessuno, offri alia Depu­
tazione pro^incialt^^dì darà- lire cen-
tocinq,(||ntamiU della Banca, per au­
mentare Iknumero delle case da rie-
diflcarsi, e solo chiese che la Provìn-, 
eia garantisse la restituzione alla Ban­
ca dalle lire centocinqg|ntamila in un;, 
lungo periodo d'anni a modico inte-
resse,il tutto da às^idurarsi sulle case 
irìcosiruite. 

Ebbene la Deputazione provinciale 
non accettò la generosa offerta, che 
per nulla la esponeva e che tanto 
vantaggio,.avrebbe-fr^^^^^ a centi- , 
naij^jjì povere faiiiiglie rovinate dal­

li'innondazione. E intanto le lire set-f? 
Itantacìnquemila stanno inoperose rin-̂ ^ 
chiuse nei forzieri della Provincia. 

Noi ricordiamo che in%ìUna seduta 
^del Consiglio Pro^inMatelifin 
^sti^i^^ip. P o g g ì a n r i r f » p e l l % Ì a J W 
éputalìòne sulla destinazióne di queste 

di marzo, in 
dovrebbe tro-

^^3. 

•t.̂  

-̂.Î-

•4 

ì 

-Vl^l^ia ha J a fortuna, diss'egli, di 
avei'e a sufeSà^preseritànte. 

Dopo alcuife pa rof^^ i l ' egrègio si-
gnor BertirtiJ rappresentante di Anco- j prestiti all'onore sì decise di rimet 

V' 

stì all'ordine del giorno e relativi ai'̂ ^ 

lo sbocco dal Gottardo al 

ria, il quale raccomandava di occupi-
parsi anche in avvenire delle tariffe 
dellaSocielà di Navigazione Generale 
Italiana, v e h i l lettof^^lal Presidaìftè, 
î d approvato ad unanimità per ap­
pallo nominale, un ordine del giorno, 
il quale dopo lunghi ed elaboratissi-
mi considerando conchiude col ricon­
fermare IMdtta adesione alla peti-
zìone già prèseiftatà al Parlàbiéhto 
della Provincia, dal Comune e dalla 
Caràera di Commercio di Venezia, allo 
scopo che sia attribuita alla rete A-
driatica ia lìnea Milano-Ghiai 

tere alla prossima seduta la nomina 
delle cariche. 

Nella discusaioiff^orse un incidfitte^' 
f,relativo ai sussidi agli inondati; ce 

ne occupiamo qui sotto, 
• • . , • • • . I. 

' = - n I I 

© l i IsaoBnlaftl. ^-^ Nella seduta^ 
della Banca Cooperativa Popolare te-
nula ier i , 

nòstra Deputazione, j Siamo aia fìTa metà 
. . . lÌfi:inaggio la compagnia 

varsì alla piazza peî  le necessarie 
prove d'orchèstra, masse ed asàìome. 

in apecìalità, quanto al ballo, la 
signore Sllcli le quali Hanno bisogno 
di molteplici e continuate provo dì 
balletti, df posa ed altro. ' 

Se sia vero o no non lo pòàsiamo 
affermare, ma la voce corre e prendo 
sempre maggiore consistenza. 

DPplS dlcefii che llicordi .non per­
metta la riproduzione del hon Carlos 
rinnovato se non agisca, quale te­
nore, il Tamagno; e questo artista 
accetl|i,^^„,quanto pu^t si dice, una 
piccola scrittura 4niAmori(!a per sèi 
mesi e dalia quale riscuoterebbe la 
bagatella di lire contocinquantamilaj 

Più ancora: non si è trovato, nep­
pure cercandolo col lanternino, un 
impresario che voglia assumere tale 

l^impresa. ; 
Altre voci portano notizie più gravi; 

del Don Carlos non si parlerà proprio 
più; si rappresenterebbero, come opere 
del Verdi, îW£,om&ar4i a poi la Gio' 

^%or^ e poi la G a r w ^ ^ J I S W , còlla 
Pantàleoni ecc. Qualèle cosa di più 

#,*̂ :#,e che non osiamo nemmeno ripe­
tere — ai sarebbe abbandonato! E 
ciò vorrebbe dire: addio, stagione del 
Santo I 

Se ciò è verOji òognì dorati diver­
rebbero i sogni delle streghe. 

Di più sentiamo che i conati fatti 
in questi ultimi giorni, e di cui già 
ci occupammo, per trovare una somma 
onde applicare al nostro massimo tea* 

| t !^ i la luce elettrica Wta caduti del 
; tutto proprio nel vuotò; il nuovo Tea-
l'trb .VerSìi" verrebbe illuminato a gaz.^-
• E così già si sussurra dai maligni 
c)ie all'ultimo si possa essere costretti 
ad attendere un altro anno per ft-

testa al Corriere Veneto, una detta-* JVj^prequelvIeatM-
gliata relazione sulla importantissima [ È certamente strano cha nel Caen-
seduta ieri a YMgia tenuta per so- ' tre nelle altre città e in centri assai 
àiMm- che p i l ^ ^ a r d a sia datò 11 ^minori di Padova si trasforma l'illu-
debito postò ài porti e alle città a- binazione di tafuno dei vecchi teatri 
driatiche. f^¥ ^̂ ^̂  g^^ sempre pericoloso, alla luca 

:J«Freeisiamo qui fiMno all 'appSIoab- elettrica; a Padova invec9^^o,vo si 
lano rmppstprilpijgnor Michelangelo spènde uffift̂ somma rilwvnntiBsiraapec 

Romanin Jacur per, il Municipio di «raare da nuovojun teatro, lo si iUà-
Padoj^l^ di cui è asset^sore, l'avv. Do- • 
menicò Coletti per la Deputazione 

•i-j 

'il 

k 

i 'lire soltantacinquemila,seache gli fa 
risposto non essere di competenza del. 

|Consigjio tale questione. Ora dopo lé^ 
•rivelazioni gravissìmftpjel sig. Trieste 
• esortiamo il sig^^,]^oggiana a,,4orrM&'' 
jialla carica al fine che luce sì faccia.. 

I s i f ì a TsMozIsa- <— Diamo, in 

1 _- 'I _nL -

minasse invece a gaz. 
Agli amanti delle :fdae teatrali la 

•;.;-<K-ri: • 

signor Maso Trio-
Sta presidente/ mentrfsdiscutevasì|||a 

'.f^V^- . • 

fmm^ 
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AGOSTIKO CAPOVILLA 

HI. 
J _ L _ ^ ^ ^1 

y^Wàtà passando davanti ad una 
ch'ftStì, 38fets suonar l'organo e cosi, 
non sapendo che fare, entra. 0' era 
Benedizione e una fuUadt genie che 
cantava il Pangelingua. Una doppia 
fila di colonne dai capitelli d'oro, cor-
2-0Ì^vsr3O l^'attàr maggiore, sostenen­
do le volta acute e tucicanti dì dora-
tare- Il gio^ans restò H a vagheggiar 
qaeìU casa dì Dio così bfi)U, quel 
ìmgQ c^sì «olenne, a considerar quei 
devoti che veneravàaè lì loro SfgnS-
j r s ; s , abbandonato còl pensiero in 
qualla sacra musica, considerava an­
cora qrjaìito, sia soave ia fede, come 
dd^eano esiera contente qa-illa doane, 
quei pov&fi vecchi nel éreder^i da-

che ama tanto i ricchi che ì poveri, 
che ì poveretti anzi li ama di più : 
che lui saprà far giustìzia un giorno, 
e i prepotenti saprà b^ne um(|iar;li,, 
e sollevare xnvQQQ \ dereiUtti ; cfee lui 
ci manda le disgrazie Volo per vedere 
se sappiamo tollerarle con santa ras­
segnazione, che infine ci vuole eter­
namente contenti in compa 
lai* Oh divina fedii-— esclamava.— 
Fossero anco tutte bu'|ie, cosa im­

proposta concreta da presentare alla 
Baputazione provinciale par il servi-

• ^ • 

zio dei prestiti agli inondati diade 
pmunicazioue di un fatto assai era-

i-T=iH''. r I,".' ^ * 

Ìf^ì^^^h1)%ivela abbastanza lumjnosa-
m 

'-'iir,-^ 
^ • j - ' 3,;^e-
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more deir umanità? Io non lo provo. 
Ifcjpoor di patr ia? Oh ne provassi 

^ H ^ n e p r o ^ ^ i ^ l à p a d r e mio {...Ep­
pure tutta questa gente crede e crede 
tanta gente ancora fuori di questa 
chiesa, in altre cliiese, in ogni parte 

* ' - I • , " . ' ; — " 

del mondo: e vi creda da secoli e4l^ 
LgecoU: sempre fu venerato un Fat-

tore Supremo: spettava al nostro se­
colo il disprèzzarlòl Come può darsi 
cha tutta T universalità degli uomini 

rprovinciale e il signor LuigiManzoni 
; per la Camera dì commercio. 

l 'esser© Ve:pdi. — Girano delle 
r 

< 70ci suir andamento di questo teatro 
che, se vere fossero, sarebbero gra-
vissirae. ' 

• Diceèi infatti ^ritornati; fi per ritor-
nare da Milano iàdue presidenti ed il 
fido segretario dì quel teatro senza 
nulla aver concluso quanto allo spet­
tacolo per 1* apertura della prossima 

J ^ ; i 4 f l Santo. 

Q tutte le cose balte, deve tornar 
t mante, la mamma mia niente ?¥MC 
:jo non lP|o336>^^reder^I Ma fitchè 

metterei a r W ^ d o allora.e inf^ffliWti 

^M' 

^ . j ^ : , i ^ 
: ^Tn i ' . -

;^;rf^F-
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^'''^m^y 

ìm ! 

porta, quando elle scaldano il cuora, ' si aia sempre ingannata?... E rima-
quando elle ci armano contro«fli di- ! nea sospeso, e là, in seno a j 
singanni della vita, quando elle ci 
solievano a tante nobili azionLL 
un povero tisico» parebAè desOTifò 
a morrre m breve, dovrò m tralasciar 
d* infondergli speranza, di dirgli ch*ei 
ritornerà in sdluts e in mezzo a lieti 
passatempi, non dovrò proferire que­
sta bugia? Quando io sappia bene 

1 
( 

che là su quell'altare n W e à 

- ' ' • i r j ^ n i ^ \ _ 

V a Bio in persona, nei pr* 
nella sf&nt^m ch& tmlo le aen£iva, 

r , 

la ascoltava h ÌQtg preghiere, che 
fors i le si>vtA>ha esaudite; nel 

% qael Dio é buono, più buo-
i gli uornsw, s insieme j>iù 
5 pift gran sìgnorij d^l re 
s di tutti i 16 delU ttìfia; 

nes* 
autio, ma jf^i^iipfjfpfa ostia di fari­
na bianca: quando io ben dubiti che 
fuori persie campagna, pei monti, pel 
cielo, in mt)Z2o al firmamento ed ol­
tre ancora non ci sia nessuna, ma la 
natura e che si T'0^^&Ù^'A. sola: quan­
do io ben »spf*Ja ùi^ nessuno asotjjtì, 
uh si accorga delle mia preghifjre^ dei 
miei pianti, della mia eiii^tenza e dfjl-
r esistefjza di tulio il genere umano, 
cosa mi resta da cansolarfoida inco­
raggiarmi dentro noll'anirriA? L*a-

musica solenne, in mazzo aqueila%e 
ligiólit architettura si sentiva com­
mosso, e; provava come un istinto di 
inginocchiarsi senz'altro, di piange­
re, di:-;--dimenticar sé stesso noli' a-
more immenso di un Dìo. 

-^ Ohi 8é%i fossa davvero questo 
Dio,,j)^5,dOpB^qtì'ès^a^^ita, ab^ndasse a 
trovar la. mamma, e in compagnia dì 
lei si godesse finalmente questa bea-
titudine che sogniamo, quanto meno 
penoso mi sembrerebbe il vivere, 
quanto saprei-^idarmi delle mortiU-
aazioni dei 4flÌ̂ *** ohe prodiga il irift-
do, e la morto non mi farebbe tanta 
paura! Ma sa invece è vero cho non 
tìfiiaia alcun Dio, se colla morto ai 
deva finire, Bperdoesi nel buio nuilu, 
oh aliora coma brutta, coma cattiva 
queat* n a W a ! Io oha penso, io che 
arrio tanto la memoria di mia madre 

- ' . 

* 

nel sangue tanto amore alla vita e 
darci questi occhi cha vedano, che 
studino, che svelino i segreti del cie­
lo, (̂ ha imparino^ che imparino sam-

^pre, 0 àempMjiuoi toose: e perchè 
darci quest'ansia di felicita, se tutto 
è bugia, se tutto é inganno, se tutto 
è nuiia e si risolve in nulla ?VM. Ma 
no: allora non si può vivere, allora 
non c'è rajgjono di vivare, di lavora­
re, di farà iì b|iie^ non c 'è ragione 
di a r t ì M l i i iaf i#l . . Ma pbvéro Ga-
ribalbi, che hai combattuto tanto per 
redìmerò la tua Italia, ma pensavi 
cha dopo tanta lotta, dopo tanti az­
zardi, dopo tanto-amore per noi, a-
vresti dovute finire in nulla?... 

1(1, quella sante un upJi : per istinto 
si volge, e vede.... guarda bene.,., ve­
de passargli innanzi un professore di 
Filosofia all'Università. E lo vada poi 
farai il segno dalia croca, mettersi in 
giq|!|ghÌW rastaraane li acsipO chino. 
Non vuoft ì i tafb ai ,;pftpj(g; occhi, © 
accortamcnto fattoaagli davanti, lo os­
serva e lo n?iHa bano : ma gli tocca 
rassognarai : quello ò proprio il filo-
bufo che a scuola ragiona con tanta 
logica e mostra d'intendere le cose 
settipro per quel "verso che vanno in-

risposta su Tutto queste questioni. 
C€ssìf©r(fsiza, —- Domani sera 

(martedì), alle ore otto, nella Sala 
sopra la Gran Guardia in Piazza U-
nità d'Italia, avrà luogo la confareriza 
4 4 , « f P. G. MèillWti^ « bsnefizio 
del Giardino d'Ibfanzia agli Eremi'-
tanl, 

fe4;:. Avrà per argomento : La d^onna in 
venetia. 

I higlieUi d'ingresso (del prezzo dì 
lira una) ,si-possono acquistare pi-esso 

tese. E qi^el filosofo di sì grande au­
torità viene in chiesa e si prostra di­
nanzi %0a pezzo dì pasta ? Altro che 
dubitale dall' esistenza di Dio t Egli 
non solo tien per fermo cha Dio esi­
sta e per di più cha l'anima sia ira-
mortale; ma ancora che Gesù Cristo 
sìa figliolo di Dio, che l'ostia sia il 
colepo di Gesù Cristo, e per conse­
guenza, vedandolb poi anche in chiesa 
e in atto di adorazione, dovrà cre­
dere ancora alla Messa, alla Oonfes-
sìone, alia Gomunìona, all'infern^o^j 
purgatorio a tutte queste cose che 
fino adesso il hbatro giovane avea ri­
tenute per fandonia. Ma è proprio 
vero? -̂̂  sì domandava. —Ma io per­
do la bussola 1 Ma come si può fare 
a credere anche queste cose q | j ? Ma 
io non ho ragionato bane fino a ieri 

nòV dimostrarmele false? E lui che 
ragiona tanto meglio di ma, se le 
credo? Ma Torso l'intollìgenza gli vian 
meno in questa parte? Signora be-
nodatto, io perdo la teatal 

Wedali avaano sospeso il canto, e 
l'organo solo a sentirio paraa un coro 
di angeli inoggianti al toro Signoro, 
e quella voci innamorato acendeano 
nell'anima a Fadoriuo, quasi pregan­
dolo di amare e di^tìPedare anche lui, 

/'Combinila,/ 
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sera Buddalta, anche alla porta aella 
Baia. 

u o t t o . — Che qtieste compagnia not­
turne non intendano propr i^J smet­
tere, non soltanto di fare rumore, ma 
eaiftndio di commettere vandalismi di 

' I ^ 

ogni, specie'.? . "•-"̂ ^̂ #- • 
Pare non vogliano proprio compren­

derlo ! 
Dìfitti anche la decorsa notte com­

misero una delle loro prodezae. 
Piàntati i nuovi albarelli nel de­

corso anno in Corte ex Oapìianiato a 
sostituire lo vecchie acncie, essi ore-
scovano belli e vigorosi e in breve 
tempo se ne avrebbe avuto ombra o-
spitalé e abbellimento, Queate idee 
del belio non balenano :|ferò in tutte 
e menti ; ce no sono di quelli che 

Sal te l lo rifuggono, come indubbia 

^'H Wd 

Banche Venete , ̂  » » 
Cotonificio veneziano » 
Trarnvìa Padovano » 

188.50. 
230.-. 
270! w-

^ ^ I ^ I I ' 

€ìòiiB©r^i&i''lon© d e l l a v o c e . 
— Se un oratore, un attore dramma-
ticOì un artista dì canto, o chiunque 
altro debba far uso de isuoi organi 
vocali, vuol conservare la propria voce, 
e vuol restituirla all'vlua normalità, 
se per avventura venisse quasi istan­
taneamente abbassata ed in qualun­
que altro modo alterata, faccia uso 
subita^4#%pR|| | 'gl '® **' "*°'̂ « ^^^ 
dottor MazzmìiiF'dì" Roma preparate 

ft*Ì«5*ro. — Ouriosi,furono i funerali 
del Cardinale Di Pietro, # t o m a . f f 
carro mortuario era di terza classa. 
Nessun prete seguiva la bara; soli 
quattro aervLcpi ceri accesi, accom-
papl rono il feretro. Si compi coii ciò 
la volontà dek^defunto, che lo aveffo, 
ordinato per testamento. 

Telégra I 
y':'^!';" 

. 1 ' ^ 

sua ultima seduta. Somma totale as­
segnata agli itaiUni..,^ dì circa venti 
milioni di lire; ^iB^inferiori soltanto 
alle indennità e;recbe. 

$ u a K l n i v 9* ^ Osman rispose al 
prociaaia di Oraham che egli rifiuta 
di arrendersi e che è deciso di com* 
battere. 

V«3iscbair«„ K̂  
-<JUI 
I l J r ^ - » • 

Millot traversi 

A* M. D. FONTANA. 
. I -

- X'-HF.-J--

juiinuill 
Mffi 
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mente non devono essere capaci dì 
comprenderlo coloro che anchela de­
corsa ncift nii scapf^zzarono ciique e 
divelsei^o eziandio i legni che a di-̂  
fesa erano stati abilmente posti d'at-
torno._^^ 

Ma che qUQSt» mariuoli non si ab-
bia^tna buona volta a sorprenderli 
sul fatto,e punirli comesi maritano? 
Torniamo per la millesiras volta a 
raocòmandarcirK#lle autorità, 

r I _ I 

queste vergogne devono pure avere un 
termine 1 

»isgB»aail» naat sttfcsarljio. — 
Una povera ragazzipi^nome Pasqua 
Bottazzo stava attingendo aquaaduna 
cisterna quando le ctaivl»^Bulla testa 
la carrucola e, cosi essa QQ^^ricevevi 
una tale lesione che neh; seguente 
giorno ne moriva. 

Heaaaaaisil*^» — Certo Luigi Lori-
gioia denunziava di ayere ricevuto in 
un bazar di questa città una;mopeta 
falsa. Tanto rileviamo dal diario e ri­
portiamo per quanto ci sembri che 
quasi quasi non ne valga la pena; e 
menô ĵ poi valesse la pena dì farne 
una denunzia speoiaJ,% 

WìisH^iSaiSÉ - i rcont^,B. , che è 
•venuto Éflìf^apìtale c ò l l S u a grossa 
catena d* oro &\ giUtj che mette nei 
giorni di festa, si accòrge che un 
radazzo, daìl^aria sQspoUa, gir ffìra 

^ J ' . / - . _ ' l l t ì ^ ^ i ^ l . '--Hill. 

intorno da un'ora. 

senza zucchero e senza norcotiet, e 
resterà sorpreso nel sentire che la 
sua voce ha riacquistato in pocho 
'orÌ"la forza e la chiarezza perduta, 
"e che Dìo sa non avendo adoperato 
questo rimedio, quanto sarebbe du­
rata 0 se pure sareibte guaritj[?^ .̂per-
fsttamente. Si vendono in Roma pres­
so l'inventore e fabbricatore.noi pro­
prio stabilimento chìmico-furraaceu-
tico, via delle Quattro Fontane, 18, e 

*^resso tuWMé principali farmacie 
d'Italia a L. 1.50 la scatola. Per or­
dinazioni inferiori alle sei scatole ri­
mettere cent. 50 per spese di porto. 

Unico deposito in Padova: droghe­
ria Dalla Baratiti, via ex Portici Alti 
— Vicenza: drogheria e medicinali 
F. Róssi fa V. — TéWè^ia: farmacia 
Botner. 

A^ 

• . \ 2 ' x .Eh -^ 

• 1 ' . 

i^rlen ffaliam® 
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Hai p l P i r terminato questa 
.•^i'^'ì^>»,-v 

chiede im 
^.•.-^.••^.- ' . • j A . ! - : 

il 

manbvray;^bjricchino ? 
pazientìto il conte D. 

— Signore, - - risponde lui , .̂ 
mio dottore mi ha ordinato di fare 
4el moto. 

10 M A R Z O 
Il cardinale Nicolaio da P M F ( à è -

fgretamente domandato da Bianchi 
è Ghibellini di Firenze a papa Be­
nedetto per legato in Toscana^ giunse 
in Firenze a' 10 di marzo 1303, e gran 
dissìmb onore'Ù fu fatto dal"pòpolo di 
Firenze con rami d'ulivo e con gran 
festa; e posato in Firenze alcuni dì, tro­
vando ì cittadini molto divisi, domao-
'dò balli dal pondo di potere costrin-
gere i cittadini a pace, l|g,quale ii 
fu concessa per fino a calen dì mag-
gio 1304: e poi prolungata per un 

";anno. E* fece più paci tra* cittadini 
dentro; ma dipoi l|^^,gente raffreddo 
e mòliPfSViilazìoro si trovarono. 

(Dino Compagni, Cronaca 
Fiorentina, Lib- IlL) 

! I 1 -

-VL 

\ i - ^T l C. 

Wn po ' d i imito 
- - . •.• '•-

V, 

••• 

©aietÉisao delle ^^ubbiic^zio^iV di 
matrimonio del 9 m a W 1884. 

Prime puhhlicazioni 
Sammartin Luigi fur Antonio, ne­

goziante, con Fraiici Oesìra fii Do­
menico, sarta. 

Girardi Vittorio di Virginiopcan-
lante, con Gazzette Luigia fu Inno­
cente, casalinga. 

(Tatti dì Padova). 
Giovo Giuseppe fu Giovanni, mag­

giore R. Esercito, con Sassi Giuseppa 
fu Antonio, civile; entrambi dì Reg­
gio d' Emina. 

Biselli nob. Luigi di France|^(^, te-

Wm itoiia® eo9i t o s t a < l̂ '^If®!-
, — Air uffizio del Ftf/aro è stato 

condotto un giovane robusto e ben 
conformato ìnHutto, fiiqr,9hj,i,"6ll* *e* 
s ta ; l i i i ha una vera testa di vitello 
e di uh vitello grosso. Emile Boudon, 
cosi chiamasi costui, da 24 anni ed 
e di Touranvillo (Manchey.vl suoi ge­
nitori erano macellai. Un giorno in 
assenza del marito, la ^mogUe incinta, 
volle cavar sàngue i^Am:-^- vitello. Il 

(Agenzia Stefani/ 
iJlaEin, 1*. — Pierola è arrivato. I 

chileni domandano la conferma imaie-
diata del trattato di pace cobJPeril* 

ISIaolg-ld, S, — La Spagna sotto­
pose ad una rigorosa quarantena le 
pro^ouienze da EÌ J Janeiro, Venezue­
la, Colombia e Vera Cruz causarla 
febbr©! gialla, e leproveniienzeOTl' U- , 
raguay.,,e la Mecca causa il cbolera.. 

itaseli© l ' r i l ' eo l i I?i •"'• 
I 

g j ^ r l g l , t>. — V Ha^ìas pubblica 
la.seguente Nota: « È esatto che si 
trattò parecchie volto di nominara 
Ferand al Marocco e di sostituirgli a 
Trjpoli, il capo deUibaltaglione del 
corpo spedlzionamJtlJs^Sitósia, che, 
deggià domandò il suo collpcamento 
a riposo. Questo cambiamento non. è 
motivato punto da timori d* intrigffl 

j da pailBjsjdell'Italiaj ciocché è assurdo 
supporre. — Il Gauloxs snaturò com­
pletamente il fatto. Si pensò di no­
minare a Tripoli il capo battaglione 
inftrjtiro, perciò avendo soggiornato 
IWataente iUÂ^̂  parlava l'a­
rabo conosceva l'Africa del nord, e 
poteva quindi esercitare una stretta 
sibrveglianza sui maneggi degli alge­
rini e tunisini rifugiati nella Trlpoli-
tabia, tocche costituisce la véra mis­
sione del console di Francia a Tripjli. 
Se avesse luogo il cambiamento del rap­
presentante di Francia a Trìpoli, esso 

^^fSfèbbe certamente motivato dàlia 
^ìola idea di chiamane Ferrand a un 
sposto importante.» ? 

Un treno lasciava la stazione dlcLe-
m|Q-Street un esplosione danneggiò 

^lifortemente un compartimento di 3 
classe. — Nessuno rimase Seriamente 
ferito, — Venne aperta subitOji^gna 
inchiesta. 

B e r l i aa®, ^ ©• • -r^^La NoHdmUfihe 
^ r à informata dell'ora precisa dello 
scòppio della macchina infernale alla 

Stazione di P«ddington. ; 
" Eeóndlra, 9 . — Il̂ ĵiTÌncipé Enrico 
di Prussia e l'ambasciatore di Germa­
nia, si trovavano nella stazione diret 
tamente .sopraposta a quella, dove 
venne collocata la macchina. Essendo 
congelato rotio„i! meccanismo mancò 
all'esplosione, altrimenti sarebbe sal­
tata la Camera superiore. , . 

re©w ¥OB»IL, 9 . — Un artìcolo def 
Wfito York i/era^d ^consiglia di preQyi 
dere misure preventive qgntro l'espor­
tazione delle materie espìodenti. Dice 
;che non è onorevole per una nazione 
come gli Stalìf^riitl, di seTMìre alla 
;̂epGdìzlone di oggetti destinati a com­
mettere opere crimonose in paesi aì 
mici. 

il fiume Ro-iso iermatj^inj^ con Una 
colonna e fece 15 cfriTolìetri nella 

irezione di Thnanagran avendo il ca­
nale le rapide sul fianco sinistro. La 
prima giornata passò senza che egli 
incontrasse il nemico. Negrier marcia 
intanto verso Tyendình, Il tempo è 
favorevolev̂ jw^̂  

l ( ^ ' 1 B > « V 

già peikitredici anni prindo assi-' 
stente e sostituto ai Professori 
Virasdj e Kòhn in Vienna tìehé 
aperto tuttWgiopiìI proprio Ga­
binetto neirabitazìòne del defunta 
Schòn con-ingresso filallfife "Wl 
«lei ^ a i e , M, 8, présscî Ĵ O St^ 
bilimento Pedrocchi. 

F. ZON, nirettoré, 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsahile 

--'-^^M^^-- '-

¥ MW^K geaicE*è garantite pe» 
10 anni, e cure igieniche speciali 
della bocca. 

<4 

- I L -

I bambini e le persone che 
posstj'nf inghiottire le capsule Guyot 

ipj^tranno curare i loto raffreddori con 
. f a^pas ia Rogiafósild. Questo con 
ilfetto, delizioso, preconizzato dai più 
jHustrì membri dell'Accademia di me­
dicina di Parigi, tiene il primo posto 
fra i confeiti pettorali. La Ŝ3@̂ £& 
ISegwaisId non contiene oppio, ei? 
si può t'irne uso ogniqùaiypItaHSi Sen­
ta il bisogno di tossire, anche subito 
dopo i pasti. E* fabbricata tftparigi, 
19, Rue Jacob, e trovasi in tutte le 
farmacìe. 215 

Kiffeneratore Unifersale 

•.— .1' I : ' ! . . • 

XIII ANNO D'ESERCIZIO 
> 

?:^^?2' 

meno lieo 

-V'i-, ' /:• 

r ' . 
StlWbtte mentre 

del Professore ERASMO MARI 
Direttore dell' Istituto Serìcolo Provinciale 

e del Règio 'Osservktò4o di 

• • 

Seme Bachi dlrazze a Bozzolo Giallo e Bianco 
confezionato a sistema cellulare 

Allevamenti per riproduzione nella 
Bigattiere iJelV Istituto -^^^éiezìfne 
fisiologica e microscòpica — Ovatuti^ 
di farfalle longeve — Ibernazione ra­
zionale. 
Oncia ài Grammi %% Prezzo L. 1 5 

per grosse partite prezzi a cj|;̂ enir3i 
Rivolgersi per commissioni e schij^-

rimenti al rappresentante in PADOVA 
s'g. V e r g i n i ® Co|&|»a€S®i*®, Via S. 
Biagio, N. 3414. 
' SpedizioUe di Programmi firraH^Aift 
chiunque ne faccia richiesta. 3173 

1214 - ? m Gariliall -1214 I -

ffl. 

^^Vicino alVAlbergo della Stella d'Oro 

-fi \-<-

'\Kr 

^mw^- :",.[... ' r '^ j^Jiy-:-

rrì 

ì^i 

--" •[.•'Slr'i:'-3a»Jn^-
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nente di cavalleria, con Hellmann 
Luigia di Emilio, possidente;entrambi 
di Firenze. 

Saconde pubblicazioni 
Babetto Francesco fu Giuseppe, con- '̂: 

tadihb, con Chiàrèntin Sarìta fu Va­
lentino, contadina. 

ScUÌ!ìV«n Antonio di Domenico, vil­
lico, con Garbo Maria di Antonio, vii* 
lica. 

Busettò^^KlPfi del fu Gio. Batta fa­
legname, cnn ZAiìoTin Dorottja dì Giu­
seppe, casiUinga. 

(Tutti del Comune di Padova). 
Bolzan Lnciano tii Angelo, giorna-

lìéro,:'cbn Nardi Teresa fu Antonio, 
casalinga; entrambi dì Brondola. 

m^ 

L.*J: 

Padom 10 Mar%o 
lìendita Italiana 5 j). 0̂ 0 _ 

contanti L. 93:721§ 

m 

fine proB§Ì)m>o, . . 
Genove . . . . 
Ban;(:iù Note. 
Marche, . : . , 
Banche Nazionali. 
Mobiliare Italiano. 
Costruzioni Venete 

<}392.ip 
7820. 
2:08 i (4 
1.23.112 

» 889. 
» 364. 

sangue le spruzzò in'faccia. L'im-
pressione da lei provata avrebbe pro­
dotto questo fenomeno II! 

Boudon è'̂  intelligente ; ma la sua 
disgraziata presenza gli ha impedito 
di darsi a un mestiere perchè nes­
suno lo voleva. Ora lo si vuol mo­
strare in un CafTè concerto, come cu­
riosità, non solo ma si intende di 
farlo cantare perchè ha una voce 

'^•piuttosto bella. 
C u pf teso Celle©, — Il govejii^P, 

della provincia di Gutin, nell'Olden-
burgo, ha fatto sospendere la riscos­
sione delle imposte prediali fino a tutto 
aprile di quest' annopnon avendone 
bisogno. >̂ „̂ ; 

E tale Micità capitata ai cittadini 
di quel paesi dura dal pritób nbvWm-
bro 18S3. 

I ^ 

Se di ciò si, avessero molti esempil 
Wtaì glaarillaalssri. "^ Il Comitato 

per la mostra di Torino ha delibe­
rato dì: aprire un grandWottìorso fra 
giardinieri per un'aitfa -ornamentale 
dì non meno di 15 mq- in fiori e fo­
gliami a volonti\, coir obbligo ai mo-
desimì di mantenerlo durante tutto 
l̂l̂ t̂wmpo dell' Eaposiaìone. 

Per tale concorso sono destinate 
setto 'medaglie, una d' oro, due d'ar­
gento, quattro dì rame. 

C o s e dE'Ugieto 
©aSi»©, ®. Sebef ministro per 

l'Interno, è dimmissionario causa di-' 
yergenze-ihsorte con;-Olifrorelloyd''sÓt^ 
tosegretario di Stato'al|ynt^rii|ì ' 

Cwsiaaaliasojpttli, Ì3(,' —1 tìulTdrin 
consegnò la nota risposta sullk do-
'maffdV'dèUa Porta onde scambiare le 
vedute in Egitto. La nota conCtó^JV 
telegramma della Porta a Musurus, 
dicente che gli inglesi dovrebbero 
sgombrare l'E,;itto in epoca da con« 
venirsi, perchè la lóro presenza cagio­
na dei torbidi pel Sudan. — Dice che 
esiste nessuna connessione tra i fatti 
del Sudan e la questione egiziana. 
Soggiunge che gli avveniméloli del 
Sudau costringono 1' Inghilte.c|a a 

...greudare misure militari tempor^n^,'̂ » 
•"per proteggere i porti del Mur rosso.Xp-
pena la sicurezza surà ristabilita senza 

cooperazione del tiircht,i]|Jtnghi!ter-
ra promette di prendere nessuna mi­
sura senza il pì<̂UO assenso della Porta. 
Photindes indirizzò alla Porta una 
memoria, chiedente la soppressione e 
la modificazione di alcuhéìinp'bste in 
Gaudia, dicendo che in c*,sp,^,ahe la 
Porta rifiuti, gli sarebbe dìfuoììe ac-
Ctìttare il rinnovamunta del suo man-
dato. 

SuMlki i iyW ^ HeWStWntimò ad 
Osmau-Digma di arrendersi, altrimen­
ti gli inglesi mt\rciin'iiiìuo martedì 
mattina por attaccarlo. Osman-Digma 
è attualmente a Sankat con 6000 uo­
mini. 

I I I a L. 1 .90 
al litro. 

Qualità extra fino Lucca al fia­
sco '̂ Tife 41.8® -— mezzo fiasco 
lire S:l®, 

WIMfl Chianti marca Verde 
lire 3.SS al fiasco — marca Gialla 
lire ^'.%§ al fiasco. 

^W da Pasto marca Rossa 
L. 1 

Ristoratore Capelli dei Frat. I&Ì3ss 
FIEENZE 

j 

• 4 ' 

Questo prodot-
to seriamenta 

X • 

studiato è l'u-» 
• \ • ' -

ni co per resti­
tuire ai^apellL 
bianchi ò grigi 
il Ìo,£̂ ,, colorar 
P'^'fP'^ivo.iflig, 
pedisce imme­
diatamente la 
caduta dei ca­

pelli da qualunqua.^}^oausa provenga, 
dà vita nuova éòresclmeiito con pron­
tezza e vigore. Non è una tintura, noa 
mucchia la pelle né la b rìncheria ed 
è il più usato in tutta Italia ed este­
ro. Prezzo L. 3,Ofil. 

I ' h 

La più rinomata tintura in cosme­
tico per tingere istantaneamente ca­
pelli e barba.— Questa tintura ha 
ormai raggiunto l'apice del perfezio­
namento e'délVa semplicità, L. 3,&0« 

Pmtnìata tintura ìs^&nianéd 
- • < - • ! • - • . . - , ' , 

Nessun'altra tintura istantanea oft* 
fre la comodità di questa che Unge 
mirabilmente capelli e barba sensa 
bisogQO di lavarsi, nè^j^iima né dopo 
l'applicazione. Ogni persona può tìn­
gersi da sé; impiegando meno dì tre 
minuti. ìjiofi sppr|ì| la pelle nèlaììn-
geria. L. 4 ,©% 

'^tstantanW' per tingere capelli 
barba in castagno nero. D^ttllJ.intura 
fotografica, per non eonteaeA^^sostaa'-
Z8 nocive alia salute, è già''^bsn a 
cotta al mondo elegante. — L.-^^ 

Deposito e vendita in Padova ali 
profumeria Merati airUniversità oda 
Parrucchiere Antonio Bedon. Via S. 
Lorenzo, e da Cleinentina Tedon, vm 
Portici Alti N. 1, primo piano. 321» 

' - , 
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- • • • = ^ - ^ ' 
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Deposito acque purgatpe di 
Montecatini, delle sorgenti Tarae-
ricUf#JEettuccio, a centesimi ^ 5 
aMasco. 3178 

^ ì^ lJ f l r l -

«»ent0 I^lre -M.^& 

Preziosa e balsamìof^ indispeà^&&ì||^ 
per toelette e bagni, utìlisìiraa per 
ftliontan^ìre la carie dei denti,.̂ "^ppraf' 
vata dal Consiglio sanitario dÌ"Padó-
va, pretniata djLJJa Società d'incorag­
giamento nel 1882. .i 

Inventore e fabbricante Aaf@iii® 
a a i l g a r e S l * — Padova, Via deU'U-
niversnà, ^m^> 

J^rezzo di ogni Bottiglia L. M 
Trovasi vendibile anche presso il,^ 

negozio Lorenzo Dalla Baratta, di­
rimpetto al Gaff^'^Pedrocchi. w 3168 

Deposito in Venezia SkWEmporio di 
^SpiciUità, Ponte dei Baretteri,. 

•^^: 

m> 
:,.I^. <VHr-3 

T."'' ' - : - ^i 

6CAI11GI0.^E I?ÌPAilIBIlS s GAUASTiTA 

i'^-

»nt 

t^ '^mì 
È ^ ^ ! ^ » & ^ 

L'.l 

^ . l . J l l - l 

modlants l'Ecrlsantìflo» ZuUa rimedio n«o-
Tissiraó, 4i meravigliosa e sicura efaciu,U. 

In r * A l > O V A , s i vende presso tutto lo Farmaci®. 

proprìtìiarre froparatori deiriscriaontylòàu' : 
Per esstTe certi d'averlo g&- ^if'K^ j ^o 

nui 
ciò 

^•-•i 

•y.-%i 

1 
I 'M a b 

,,,.^; . ,.. " ^ ATTESTATI 
M v o s t r o l'CccUoùlii s i i -^afiro p e l <^aiH è l o l ^ l m c n t c c s s i s r i U , \i ì-r^ore» mais -

TI v o s V ó :\-'^-isóniiHon Zutin ^.y^Tfim^ntei<'U'^^^^ t'^icalli, 
^''J^ v> sono iKrsu.,s<j CLL̂  irov«ra nuUio fav*:a-tì =̂r<:ftwo si l'Ubbli.^o t s ;t„.r...^ì 

ogni m^'zto r^r inivJpà?rWM* t̂:m<>.£n?HsmTii!s, T.'-v,Ttì \À'im'K.'^\^.>^:.' ;• i Ì.TÙ X»;r'>.^=-^ 

T.^Iito 3iìi Vf'vvo cìirfc P ' r mir i tìtmu^ di T-j"'̂ n^^«w,Ea r>^ J-'-Ì̂ '̂A a T-^ro 
Signori ^ ĵ ^̂ r i-on̂ i<T<* jnaggimwt'-me di puX^iCA rtî w*)*.'© ì^ miuXìm «LUU-IÀ 

Pistoia, £ i G<*ti?rto J^SS. -Cernie C A R L O ^ t ^ a i . 
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AliBìKBasuIrla, » . — La Gommis-
sìoue per le iudennuA tenne ieri U 

•^•ir .=? 
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UNICOI EPOSITO PER L' 

TJk O, 

- I 
I ; c ::^MlMNO,'^vVia. Carlo Alberto, 2'— MILANO 

..'L> '.' i 

, I i^j - • — — r , 

Succursali: l l«i»ià, "Vî  del Corso, 3i2 
e.' 

^ ' r ^ 

J ' -

T ^ H E I ® , Portici di Piazza Castello, 18. 
i V ' ^ i •' 

Prfi!^entnndtóÌiin)<*StrQnprtì^fl( corrente de) 

fi* P 
i: '^i 

e V 

id 
TT), è no 

t attmizipne gonerale 
M!(» jf Questi artìcoli, 

« • . 

nella confezione dStla nostra I*iii igcrl»j ci 
permette di sffeimare che, coinè bel lpza.e 
"bianchezza, easa é eguale alla migìior tela lii 

La noatrar^Linf^erlft essendo tothtfentè im-' 
petmeaK*'^» "*̂ *̂  ^ """̂ ^ atterrata daUa tràspi-
azione, e, qualunque sia la temperatura, si 

Koantiene sempre 

«Oli molto minor, 
: ; ; i^cii i ià\<yutQia 

di lino, ed ai con­
trario di que!5ta 

' tiVtiniasnava tan­
to facìimenté co-
icce sf^^lavano lo 
mani, ritornando 
airistante biàn'éa 
è còrno nuova. Un 
C<iÌlo e, un ••pàio 
|»otsinr'di 

pbWéWbeéSe'fepor'; 
ftfci tre 0 quattro 

tnesi/dauna per­
sóna che nei abbia cura, senza ch'essi perdano 
'!a loro candidezza e conservandp;8èrtìpre Ì*àp-

i-'-.^afenza della miglior teta di lina, E 'una èco 
,2iBom'MPH«?8^fS9arSoddì|fa?i|one c|»nt!nua ; poi -

che né,Ja pioggia né i òaióri giungono ad al 
^'teVare là durezza e la bianchezza >̂ di questa 
lingeria. ^ '"̂ ^̂  ^ ' ' ^^'-' •'< | • wfn=."'. 

t̂a!!ttSJi.ein^« b'Itì'i»^*viaggfaióf i^gia^^ 

«lev©, MBS Isifiii^^^ wti8ggl€6; è sempre pre-
senTabilisaima, ed evita cosi le noie del bucato 
àìl*aìbergo. ... y, rr, ...Ì , 

Per pulire i nostri co]lL;e,pól8ÌÌi adoperate 

mente per la XI! d iger ì sa asaieiricaffla;..pren­
dete uno spazzolino duro od un pezzo dilfann^o 
imbevuto di sapone, e fitroflnate forte per al­
cuni secondi, quindi sci|auate)4iflll^tìtf ha chilifà 
ed.asciugate colla^aajvi^jta. Eseguendoi.questa 
operazione tutte lé^^màttine, la vostra lingeria 
sarà sempre bianca e nuova, 

Una particolarità dei colli dì' t-Sngj^^è'i» 
a s n e r i « a n a ; è 

;,^ueJladip()Urda 
r t ì^ loro ffeciU 

/mente la forma 
chesfî ù vut)le;per 
esempio,'̂ 8fl:ji:^de-
sidera raddrizza­
re od abbftssare 
le punte del collo, 
sìv^qVrà alloraM^ 
mergerlo nell'ac­
qua: calda onde 
ammollirlo, indi 
ralBHiEzando od 

^ ftb.b;asé tf ndio le 
punte mettendolo 
poscia nall acqua 

Vende le 

che offre la Ditta E'.Hl^^DE^j^SCOT.AL"^ Cambio - Valute 
^/TìmmÈZìA air Ascende iV. 1^55 

BARLETTA 
MILANO a pag 

•'•: t ài 1 - j . I • ,-

dei Prestiti.^Gomunali diBAm 
tento rateale mensile di sole Lire 

; Il costo complessivo >̂ i questo quattrOhC)6^iigfa«ioni à di It. L. 
euî o rimborso di It, L. Zp% perchè viene rimboraata 

B©, danno poro il sì» 

la Cartella,,dÀ Bari jppn . 
q^elWiJ,^3Cletta con . 
quella di Venezia con . 
e quella di Milano con . 
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r £j^£^ ns^ff^ r ̂  I e Lcj L 
fò l»i£@ f̂&ìmo |»er iMSra|9S"oiH 
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ediàtamerite 
la forma desiderata; • . . ^1' ^ 

Il ^s&Boaae I&ya&i ò pure indicato per pu-
lire gli oggetti m metallo. " ^n^q 
^'CfTtfÒl pbco'pei^ conservare laJÈI 
anaorÌ€£it3aa nella sUà bellezza prirhìtiva, 
J|cèsidofaNmattino la^i^toeletta, lay^;^§ i 'iot-t^;' 
M • colli c,o( noetrc}.popone, e avg^it^^--^^^^-^^ 
della magnifica lingéyja. Il_ nostro sapone , è 
^r^.articblp fabbricato da noi ,é 'cbrnffostò u-
ni^^TOS^Pl ' ' Pìl^'^e ,l^Jri^Ìr¥ (mgeirià;; :e3sp 
è indispensabile elle persone che ne fannojiso. 

!:I^<^^«ka^"^'« di queste Obbligq^^ni Qrigimli 894^ jì'vantaggio, dopo pagata l i ^ i m a 
rata, di concorrerà cubito par intero.a tutte ie vincite, le qynlj sono di It. L. il®®mila 
"''^ ila, «O.ffiifà-, fumila, fi.©0'#, é l % 0 , «®0O, S®0,'Èfil$0, Sl5®. • • .̂̂ ....,; 

Questa T?enditfl è combina#ìn i*ifìdo ^He il comP^aWé Ha ogni mese la probabilità di 
vincere un premio, perchè vi spjfip 4Ì8 Estrasip||i^^||*a^^ 

« ifl^rir.«>' > ,,B|aitM« ^ ^ . filagli?» 
W ^pfSio » B a r i \ Zé àgaiyà"" tXk» "VewieJKSa 

E^ un, acquiitlTO Caî Mll̂ ^̂ ^ pagamento rateala mensile a cui può' 
cppcorrere cbiunq,u,e des^».4*.tì:fflàl£»'Ì8Ra'Cm' formarsiun. capitale, .il qnale, oUre di 
ftssicqf^argji^^un u^k.per to di lire @t,^.gUJftscia sempre là speranza dì poter vincere ogni 
mese un grosso premio 

In luttte le principali Cittf^ilksuddetta Bitta tiene apposito incaricato, quindi ognuno 
ovunaus si trovi PHÌ^MTOìfttHr,%4Ì tale operazione, p^ndo jl mezzo di poter fare i p^ga-

-è 
mentì'^^enaili senza'neBsiina spesa. '' " ' * 

u^ifi^ mes£̂^̂^̂^̂  r|G6vepanno ISrsaàlgJ il Bollettino di'Eitrazierie è saraano av 
Ĉ  fl.l m . •-•'ilXl: à Visati^MònMltt^MIfTu^a nePca^ò di vinMta. 
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NB. Sg»©«ilr« . I^ÌMsp9r*« vmmMs^mtis wa^l^is ® ffr^n^oS^^sSIg, • 
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Il seguente paràKone ci d ì n i o s t r a o h i a r a m e n t e ^ grande vantaggip ottenuto portando 
Kioatri colli Hyatiii'^ftvecè dei òolU di tela. ^M^ 

Ognt^persona cojfiatìmà'IènnualmentG due dozzine di còlli, 
L.^g^; Il prezzo di og^iJiozzina di %(à; fitlftlitj^ merip di !.. 

" "" Qato 4i un eòlio al giorno durante rftpnatft , 

1 

8 
••"é-^-'SV'i:' 

, * " • 
=• V 

'^im 
[ •! 

^ - \ - ' • - f- - • ' - . > 
1 I r :« 

^>.Si.„ 

f 6 colli in Lingeria americana (4 basteranno) a L. i 50 
Bucato (Niente) / /̂'f**̂  ^ ,, .,<:v,'-.- ^ r.. ' v,^ , - r ::,f 
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=' : o:̂^ ' 5 \ a^^^r DiCferenza in favore deV colletti Hyatt . ,^L; 43 OCTAS-, 
''Qdesia economia di L. 43 50 alUanno, per i colli, è ancora maggiore per } polsini ed i da 
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. La purificazione del,,p| |rame, ideata e compiuta pel primo dal Chinnico*- farmacista^ 
G. Panerà], ha fornito'^ììfmezzo di utilizzare senz'alcun inconveniente j ^ con vero suc­
cesso Paztone di questo antico rimedio, ed ha richiamato a sé Ì*ltfenii6hé dei;,Ceto 
Medico, che vede in essa un importante acquisto per la medecina. Infatti il !ì\iddeA|p,̂ i 
con un processo di sua invenzione, ha potuto ottenere concentrata, 8ottjoforrn|coro.cda 
e non sgradevole,Ma sola parte attiva del Catrame, scpvra dalle impaurita e dalle sostanze 
acri ed irritanti (creosoto ed aciài pirogenici) che abbondano nel tìaframe del commer­
cio, e lo rendono iKoilerabìle a molti. . ^ ,w, < 

'•liSnire^Uu t-ttH»rfflJ <li C > « r a m o I»Bir|fiSea4o é il p'm potente rimedio.c^^-
YO le affezioni catarrali dtiUe muccose (iegli oryMM f^el respiro, contro % catarri ye&sì;: 
cali, uretrali, vaginali ecc., e contro le afftìzionì delie muccose in genere; è un yalìao 
mezzo di cura tonica^ che avvalora la àìyèMone e vince la disappetenza, per,: cui. èiin^ 
dicatissimo nella Ttse incipiente, riMH Bionchite e nei Gatam Polmonari. E'il^^più atn 
^iivo di tutte le al | r | ; preparazioni di Catrame sulle quali ha molti vant8ggi|>conata,tati 
dagli studi analitici ed esperienze di confronto faite dai rinomati chim'ci prof F. Se-
siiiii, prof L. Guerri, e prof. P. E. AleRsandri, confermati dalle esperienze mediche e 
daglr ottimi risultati costantempnte ottenuti. 

Ciò può asserirsi senza tep:ia d'eRsere smentiti, perchè tale è il giudizio che finno 
delt 'JEsa'tt«t« fi,^aBì<!a'aj numerose Relazioni medicee,di egregi profeseod, che !p hanno, 
sperimentato nella loro clientela privata, nei pubbUci Stubilunonti sanitari^ e perfino 
nel seno BÌC.ESÙ dello loro famiglio: documi'nti che portano la firma di 'SO dico settanta 
disìintì Medici d'ogni città d'Italia, .vidimati dalle competenti autorìfà; e Pilascìàtì alici 
inventort' come atf'Wtati iVìfìcm'j^Sg'^MMo e di lode |xtl suo trovato : i quali ognuno 
può vedere e cofìtrollare essendo stati recentemente pubblicati nella 3* edizione di un 
Opuscolo r;?guard[inte le Specialità Paiier«j| che si Hnva a diì^poRÌ/jone del pubblico 
preteso tulli i venditori dello medesime, evche si sptdisce gratis franco di porto a chiuny^ 
que ne faccia domanda al laboratorio Paneroj in livortio IToscanaJ, 

ftéi vessfile i n iaaiie l e p r i m a r i e l^'ariJuaeSe a I J , i ,50 l a BSÌJJ^^Iaglla 
3>«]>a$i4|to I n ^naal«î wŝ  alle farmacìe Cornelio Via Vescovado, -1^24; Perardi Du-

rer f- Uacchtìttt al Ponte S. Leonardo ^ j%<|rla Sruscaini — aioJfitagasisEìm. An-
dolfàtto. 3133 
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il vapppe postale 
• • 4 !. 

1884 partirà per 1^j|py|;Q' e Buenos 45i£|î  direttamente 
• ' ^>^^ : j i ^ -

I I 

' I l i . . \ . 

della Spci 

i' : 

(Capitano V . ffi, f̂  

^ M a r i t t i m i « Raggio e Q.r 
^ * J 7 ^ fe*:-!t---

! I ! ^ - I - ' - n.€% V. -t . . I . 

ifJfe! 

l l lumìmione fle^^yca ~ . | ^ O T Ì y nafiR^P^aM!|.aCfij3ato â  signori, J^orgarelio Cer^, 
i Engel, proprifttin degli Hotels: Trombetta {& devant redor) e Ktue in Genova, -r: 

JvTPane fresco e carne fresca per tutta la durata deryiaggio. ; 
S ^ Per merci e passégfitn dirigersi in Genova all*^SinistrazÌbnèi!^!azza Luccoli, N. 2i 
li : :per psseggieri diejgipi ancM agli agenti delia Società signori Stefano Repetto Q 

5. i-
j . | T 

\-' 
I -' 

*-. * ì Giuseppe Cqlai^nni , ^ . 
';< Si ricevono merci e passeggieri per"i Porti del Pacifico con trasbordo a Montevideq 
[ s u i piroscafffeìTk Pacì irStff im Navigationi,;Company. . 3183 
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Ferruginosa 
Sìt^àtiiiita con n ie l l a t i l e 

alle Esposizioni MilanOy Franéoforte^MiSBÌ, e Trieste ^iSS% , 
L'Aqua dG\VM.MUet& W^tni& d i Bfejo è la più eminontomento forrn^inosa e gaso-

sa. —̂ t l s ì t c a ' p c r l a ŝ HBrm t» «BéMsièiSlo, — Si prendo in tutte le stagioni a dì-
giutì^fltììigo la gioilWa o col vino durante il p#^to. — E' bev^ì^a graditissima, pro­
muove 'l'^ppe||.ito, rinforza lo stomaco, facilita la jligestione, é'̂ 'serve mirabilmente in tutte 
queUe maìuUie il cui principio consiste in m difetto del sungijp, -r-- Si Ufia nei CalTè, 
Alberghi, Stabilimenti in luogo ,4el Seltz. — Chi conpape: la 1*È3® non prende pii\ Ue-
coaro 0 altre che contendono il > ê?sw» contrario all^.^alptef , 

Si^tiuò avere dalla Isfirwjr.lowe d e l l u S)'oHBà«3 nu ilrc^cSM, dai Sign'ò'n 'Parma-^ 
3Ìsti 0 depositi annunciati, esigendp sempre phe ;OgnÌl^oJ.tÌKÌia abbia retichtìUa. e la 

!-f: 

<•. 

capsula sta inverniciaiu in KÌ^Uoirama con imiires.so Aiit.|pÌ5t-^«ntc-l"€:J«& 1SOB'^I I I«** | 
" I l Direttore O.BOftGHET[_,^ 

In l*ftdwv» deposito principale presso l*#g'en»ta della liVafigirraptii^é^antata: dlF^^ìg. 
Lappo Antonio ÌPiazzeita Pedr'feWcbi N. 534 A e presso la Ditta Pianiif^^ Mauro e 6̂  
e alle farmacie Cornelio, Barnardi Durer. e, Baccìietti. 2992 . li 

j ^ . — M * I • • 11 n * ' - ^^r^-^- r— i W a — ^ — - ^ w j rr^t'Vf^^ 

S^ÌM«^fctfc^^^g^«B^SSBi»^at^^ 
-<• • l "x - ^ 

I ^ ^ • ' I ^ j 'fr'J'r*iK*WPÈWp^T^J*'rtWK*vvP'**'̂ '̂ *i*«'--^*'**'*^ ?":..iìr. 4;v*;^iiww 

Padov?; Tipugrafìa del Ba^chigiione Corrf:;re-FaK?^ ,̂ Via Pozzo Dipiato, N. c^S^. 
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